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La maggioranza rinvia l'elezione dell'ufficio di presidenza 
, I , I | . . . . M | l | , . ) . » . 

Il de Mecbelli imposto 
presidente della Regione 
È un gesto grave, ostile e arrogante 

una sfacciata violazione dello Statuto 
Girolamo Mechelli appena 

eletto presidente del consiglio 
regionale (con i voti di DC, 
PSI, PSDI e PLI: l repubblica
ni, che sono in maggioranza, si 
sono astenuti) ha voluto dare 
subito un segnale su come in
tende dirigere l'attività del 
consiglio. Ha preso il microfo
no per proporre un aggiorna
mento della seduta, e il rinvio 
dell'elezione dell'ufficio di 
presidenza. Questa proposta — 
immediatamente accolta dalla 
maggioranza — oltre a rappre
sentare una manifesta viola
zione dello Statuto ha il chiaro 
significato di un'imposizione e 
di un atto nettamente ostile da 
parte dei quattro partiti che 
compongono la giunta nei 
confronti dell'opposizione de
mocratica. 

I consiglieri comunisti han
no protestato fermamente, ri
cordando al presidente lo Sta
tuto regionale, e chiedendo di 
ritirare la proposta. Sono in
tervenuti i compagni Quartuc-
ci, Borgna e Ciofi per denun
ciare il grave comportamento 
della maggioranza. «Avevamo 
forti preoccupazioni — ha det
to Ciofi —, dopo la decisione 
presa dai quattro partiti di 
giunta sulla soluzione da dare 
alla questione della Presiden
za, su come sarebbe stata di
retta poi questa assemblea. E 
questo primo atto non fa che 
rafforzarle». 

Non c'è stato niente da fare. 
Mechelli, sostenuto da un in
tervento del de Rocchi, ha 
mantenuto la sua proposta e si 
è arrivati così al voto. I consi
glieri del PCI, protestando e-
nergicamente, hanno abban
donato l'aula. 

Ma perché si è giunti a que
sto colpo di mano, quando per 
norma statutaria e per consue
tudine il consiglio elegge nella 
stessa seduta il presidente e 1' 
ufficio di presidenza? Bisogna 

fare un passo indietro. Per la 
formazione dell'ufficio di pre
sidenza (due vicepresidenti e 
tre segretari) la maggioranza 
si era «dimenticata» dei repub
blicani. Un vicepresidente ed 
un segretario naturalmente li 
eleggerà il PCI che dispone di 
19 voti. DC, PSI, PSDI e PLI 
avevano proposto un socialde
mocratico per l'altra vicepre-
sidenza, un socialista ed un de
mocristiano per i due rima
nenti posti di segretario. A 
questo punto il gruppo comu
nista, per garantire la presen
za di un rappresentante re
pubblicano nell'ufficio di pre
sidenza, aveva deciso di rinun
ciare al suo segretario e di vo
tare un rappresentante del 
PRI. I quattro partiti della 
maggioranza a questo punto 
vedono saltare per aria la loro 
logica di spartizione e così, cal
pestando lo Statuto e i diritti 
delle minoranze, decidono il 
colpo di mano del rinvio, asse
gnando a Mechelli il compito 
di «esporsi» in questa proposta. 

È solo un primo atto ma an
che la naturale conseguenza, 
se si pensa al modo in cui è 
stata condotta tutta la trattati
va per la nomina del presiden
te del consiglio regionale. Il 
compagno Mario Quattrucci 
nel suo intervento, in apertura 
del dibattito, ne ha fatto una 
puntuale ricostruzione. «Era
vamo e siamo convinti che l'e
lezione del presidente e dell* 
ufficio di presidenza debba es
sere l'espressione di massima 
garanzia dei diritti di tutte le 
forze politiche rappresentate 
in consiglio, e che quindi, a ta
le elezione, si debba arrivare 
in virtù di un'intesa e non di 
una contrapposizione tra le 
stesse forze politiche. Ma l'at
tuale maggioranza — ha pro
seguito Quattrucci — ha segui
to con ostinazione la strada 
della chiusura, della contrap

posizione, della arroganza. 
Nessuna delle nostre proposte, 
nonostante gli sforzi ripetuti 
che abbiamo compiuto, è stata 
accolta; e si è arrivati in questo 
modo alla . realizzazione di 
quella perversa logica che 
vuole meccanicamente far 
coincidere la creazione di una 
nuova giunta con la «distribu
zione» degli incarichi consilia
ri. 

«Quattrucci ha poi insistito 
anche sull'aperta violazione 
dello Statuto regionale com
piuta dai quattro partiti». La 
carica di presidente del consi
glio regionale secondo lo Sta
tuto — ha detto Quattrucci — 
ha la durata di un anno e quin
di bisognava perlomeno atten
dere la data di scadenza, il 20 
novempbre prossimo, prima 
di affrontare la questione del
la presidenza. Ma il quadripar
tito sfruttando l'atto, squisita
mente formale, delle dimissio
ni del presidente Di Bartolo
mei ha pensato bene di strin
gere ì tempi per risolvere nel 
modo peggiore la questione 
della presidenza. E dopo un si
mile atteggiamento di aperta 
contrapposizione, contrario a 
ogni intesa, come si fa a chie
dere al nostro partito — si è 
domandato il compagno Quat
trucci — di astenersi? 

Avevamo iniziato le tratta
tive senza porre questioni pre
giudiziali, senza presentare al
cuna candidatura preconfen-
zionata, ma disponibilissimi a 
raggiungere un intesa su di un 
nome, il più rappresentativo 
possibile, un nome che espri
messe la garanzia per uno 
svolgimento dei lavori del 
consiglio, per il funzionamen
to di corretti rapporti istituzio
nali tra maggioranza e opposi
zione, e rispettoso al massimo 
delle prerogative delle mino
ranze, e proprio per questo 
motivo, per ribadire questa 

nostra concezione, abbiamo 
deciso di votare un nostro can
didato». 
v D'altro canto — ha detto il 
compagno Borgna nella di
chiarazione di voto — nei pre
cedenti cinque anni di ammi
nistrazione di sinistra, la cari
ca di presidente del consiglio è 
sempre andata ad un rappre
sentante del maggiore partito 
di opposizione; e questo pro
prio per rispettare un princi
pio politico, e un concetto mol
to chiaro dell'istituzione. Biso
gna tornare ai tempi del cen
trosinistra per ritrovare un al
tro esemplo simile, e cioè di 
totale meccanica e arrogante 
identificazione tra giunta e 
consiglio. 

Nel dibattito sono interve
nuti, tra gli altri, il consigliere 
della DC Raniero Benedetto e 
quello repubblicano Bernardi. 
Il democristiano, con un lin
guaggio davvero criptico ha 
cercato di sostenere la tesi che 
la soluzione data alla questio
ne della presidenza del consi
glio non era espressione di un 
atteggiamento di arroccamen
to, di esclusione, nei confronti 
dell'opposizione; arrivando 
perfino a dire che la scelta di 
Mechelli era dettata dalla vo
lontà di offrire un servizio al
l'assemblea. Il consigliere 
Bernardi, repubblicano, ha 
detto di essere molto preoccu
pato per il clima di divarica
zione del quadro politico esi
stente, e pur conservando un 
residuo di «speranza responsa
bile» per arrivare ad unainte-
sa, ha detto di dover constata
re che da parte della maggio
ranza non esiste un discorso 
sulle intese istituzionali. Ha 
motivato così la decisione del 
PRI di votare scheda bianca. Il 
pentapartito esce sempre più 
zoppo da questa brutta vicen
da. 

Borgna 

Dove sono i 
finanziamenti 

per le 
istituzioni 
culturali? 

Sul problema del mancato 
finanziamento delle iniziative 
culturali nel Lazio, il compa
gno Gianni Borgna ha rila
sciato questa dichiarazione: 

«Che il piano della legge 32 
per il 1981 non sia stato ancora 
approvato è un fatto grave e 
ingiustificabile. Ed ha per 
conseguenza che tutte le isti
tuzioni culturali del Lazio — 
dalle più grandi alle più picco
le — sono in gravi difficoltà 
per il mancato contributo fi
nanziano della Regione. Co
sicché centinaia di iniziative 
culturali, molte delle quali già 
in cartellone, rischiano di non 
poter essere realizzate. 

| «Eppure, è dall'aprile del 
1981 che la commissione con
siliare è stata investita del pro
blema. sulla base di un organi
co progetto predisposto per 
tempo dall'allora giunta di si

nistra. Ma, come è noto, la DC 
ed altri partiti ne hanno a più 
riprese impedito la discussio
ne con argomenti pretestuosi e 
senza mai avanzare alcuna 
controproposta. 

«Oggi — che la crisi politica 
alla Regione è stata risolta con 
l'insediamento di una giunta 
composta proprio da quei par
titi — è lecito sperare che il 
provvedimento possa essere 
ripreso e approvato? 

•Sta di fatto che non è certo 
di buon auspicio il tentativo 
democristiano di scorporare la 
promozione culturale dell'as
sessorato alla cultura per asse
gnarla all'assessorato al turi
smo. 

«Forse qualcuno pensa di 
riattivare, anche in campo cul
turale. meccanismi clientelati 
e discrezionali, quando sem
mai è assolutamente urgente 
riapprovare la legge-quadro 
della cultura (a suo tempo re
spinta dal governo per chiari
menti) al fine di consentire, su 
tutta questa materia, interven
ti rigorosi e non dispersivi? 

«Come che sia, in qualità di 
presidente della IV Com-
mssione consiliare, non posso 
che denunciare la situazione e 
il ritardo che diventa oggetti
vamente sempre più pesante e 
convocare per venerdì prossi
mo la commissione consiliare 
per conoscere i reali intendi
menti della nuova giunta». 

Salvagli! .. 

Circoscrizioni: 
ci sono le 
forze per 
evitare 

nuovi rinvìi 
«Le richieste del PSI di rin

viare la conclusione di un ac
cordo per l'intesa istituzionale 
e la governabilità delle circo
scrizioni tra i partiti della 
maggioranza (PCI-PSI-PRI-
PDUP) e il PSDI e il P U in 
base alla motivazione che vi 
sarebbero elementi di novità e 
di disponibilità da parte della 
DC a livello regionale e comu
nale sui temi della intesa isti
tuzionale, non appaiono fon
date sui fatti». 

Lo ha detto ieri il compagno 

Culla 
È nata Tullia. Ai genitori. 

Federico Raspini e Rossella 
Imperio, e alla piccola tanti 
auguri dai compagni dell'Uni
tà. 

Piero Salvagni, capogruppo 
del PCI in Campidoglio, in 
una dichiarazione alla stampa. 

«Alla regione — ha prose
guito — abbiamo assistito alla 
dimostrazione dell'arroganza 
della DC e della volontà di ar
roccamento della giunta. Al 
comune di Roma la DC ha ri
fiutato un accordo per l'intesa 
istituzionale con una linea ne
gativa e di chiusura. C'è quin
di la conferma di una linea 
grave della DC, che per propri 
interessi e calcoli di potere ar
riva a minacciare una linea di 
ostruzionismo e di sabotaggio 
nel funzionamento delle isti
tuzioni democratiche e che 
cerca persino alle circoscrizio
ni di imporre soluzioni in con
trasto con la volontà dell'elet
torato che ricalcano formule 
nazionali. 

«A maggior ragione è quindi 
necessario, ad oltre 4 mesi dal 
voto del 21 giugno che ha visto 
anche nelle circoscrizioni l'af
fermazione di una avanzata 
delle forze laiche e di sinistra 
e una sconfitta della DC, pro
cedere rapidamente alla ele
zione dei presidenti del consi
glio delle circoscrizioni». 

«I problemi della città — ha 
concluso Salvagni — non con
sentono ulteriori dilazioni e 
rinvìi. Ci sono le forze disponi
bili che si sono assunte l'impe
gno di dare governi e maggio
ranze di sinistra e laiche nelle 
circoscrizioni». 

Chi scambia 
Mahler per 

un «bidone»? 
Si sono lette, in questi 

giorni, a Roma, cose tremen-
de a proposito di Mahler e di 
Georges Prètre che ha inau
gurato la stagione sinfonica 
di Santa Cecilia con la ma* 
hlenana Sinfonia n. 8 (detta 
*dei mille*). 

Nel Mahler di questa Sin
fonia è stalo adombrato qua
si un corruttore di coscienze. 
mascherato in paludamenti 
mistici. L'Ottava mette in 
musica, nella prima parte, 
un antico inno cristiano: Ve
ni. Creator Spiritus. Siamo in 
pieno Medioevo (ottavo seco
lo) — l'inno è dell'arcivesco
vo di Mainz, Rabano Mauro 
— e vengono invocati i premi 
delle gioie fgaudiorum prae-
mia), i doni delle grazie fgra-
tiarum munera), lo sciogli
mento dei nodi di guerra 
(litis vinculaj, il rafforza-. 
mento dei patti di pace (paci* 
foedera). Senonché, questo 
testo a qualcuno è sembrato 
«tn/e>, alio stesso modo che la 
musica di Mahler è sembrata 
un bidone di rifiuti, nei quale 

il direttore inutilmente cerca 
qualcosa di buono. 

Sì è creata una strana si
tuazione. per cui l'Accade
mia di Santa Cecdta sarebbe 
passibile addirittura di mul
te per aver accumulato im
mondizie nel corso di parec
chi giorni. Inoltre, le mi
gliaia di persone che hanno 
affollato l'Auditorio di via 
della Conciliazione, potreb
bero chiedere un risarcimen
to per il 'bidone» che sarebbe 
slato ammannito. 

Che cosa è questa Ottava di 
Mahler? Un tradimento del 
compositore che passa dalla 
sponda ebraica alla riva cri
stiana? Niente dì tutto que
sto. Mahler, semmai, fu sem-

§re un tradito. Si gettò sulla 
in fonia che sarà - por. 

l'Ottava, nel 1906: l'anno del
la morte.per scarlattina, del
la figlia Maria; l ' o n o in cui. 
dopo un decennio di attività 
direttoriale viene licenziato 
dall'Opera di Vienna; Vanna 
in cut spunta il malanno 
(gravi disturbi cardiaci) che 

lo porterà alla tomba. Il 
Creator Spiritus vjene inro-

• caio con il risentimento acre 
di Giobbe (altro che pazien
za!) bersagliato da disgrazie 
crescenti. Poi il compositore 
si volge a Goethe: gli sottrae 
alcuni passi del Faust — stu
pendi — culminanti in una 
visione che trascende la real
tà. illuminata - dall'eterno 
femminino, che trascina in 
alto, accanto a sé. 

' - Il momento in cui voci e 
orchestra passano attraverso 
questa soglia incantata regi
stra un vertice. È un momen-

' to di panica ed estatica vibra-
' zione.nel quale Prètre. gran

dissimo interprete (ci rife
riamo all'esecuzione di mar
tedì sera), ha fatto mirabil
mente convergere tutta la 
Sinfonia, svelando un Ma
hler gemale nel lasciare sco
perto. dopo tanti frastuoni, il 
tenero respiro di una musica 
a misura d'uomo E. dunque. 
si è trattato di un'importante 
inaugurazione, che rende o-
nore a Mahler (1860-1911). 
nel settantesimo della morte. 
Con buona pace di certi sma
niosi. che Nostra Signora dei 
Bidoni abbia in gloria. 

.. . • - • • V . 

Una settimana fa lo sclo-

Ero generale: in piazza a 
issino sì ritrovano poche ' 

„ persone. Un anno fa, duran
te quei trentacinque giorni 
di picchetto alla Fiat, ogni 
giorno la città era invasa da 
un mare di tute blu. «Ma ora 
è un altro periodo», dicono i 
compagni della FIAT. L'an
no scorso al «fabbricone» di 
Cassino ci fu il «boom» del 
sindacato: si iscrisse alia 
FLM quasi il 60 per cento dei 
lavoratori, un tasso di sinda-
calizzazione simile a quello 
dell'industria del nord più 
forte di quello di Mirafiori. 
Oggi nessuno si iscrive alla 
FLM, le assemblee — soprat
tutto quelle con i lavoratori 
in cassa integrazione — so
no deserte, «uè, ora è un al
tro periodo», insistono i com
pagni della FIAT. La situa
zione è cambiata, dunque. 
Ma come? Per colpa di chi? 
Davvero ha vinto la FIAT? 
Davanti allo stabilimento di 
Piedimonte San Germano si 
respira un clima difficile, 
Un gruppo di compagni ven
de l'Unità («ricominciamo la 
diffusione dopo mesi di inat
tività — dicono — e lo faccia
mo a nostro rischio: l'azien
da ci ha già fatto capire che 
non lo gradisce»). Pochi i la
voratori che si fermano a 
comprare il giornale e c'è, 
tra quelli che lo fanno, chi 
cerca in ogni modo di na
scondersi agli occhi dei 
guardiani. Più tardi, nella 
saletta sindacale, si respira 
la stessa aria: c'è un operaio 
in cassa integrazione che 
mostra la sua busta paga a 
un dirigente della FLM 
(questo mese l'azienda, non 
si sa perché, gli ha dato solo 
60 mila lire), c'è qualcun al
tro che discute del nuovo pa
ventato aumento dei ritmi 
di lavoro in una linea di 
montaggio. All'improvviso 
arriva un impiegato, anche 
lui sospeso dal lavoro un an
no fa. Entra, non dice una 
parola e sbatte sul tavolo 
una lettera: la FIAT gli scri
ve che sta per essere licenzia
l o perché ha rifiutato il tra
sferimento a Bari o a Mila
no. Massimo Falcarelli — si 
chiama così l'impiegato —• 

' sa che l'azienda per quanto 
potente non può cacciarlo 
così illegalmente. Ma lui 
non è tranquillo: quando la 
Fiat adopera il pugno di fer
ro chi riesce a fermarla? 

«La situazione è davvero 
critica — dice Lino Bianchi, 
segretario della FLM di zona 
— l'azienda, nonostante l'ac
cordo di luglio, quello per cui 
si impegnava a far ritornare 
in fabbrica entro il giugno 
•83 gli operai in cassa inte-

Srazione, cerca in ogni modo 
i cacciarli definitivamen

te». Gli offre sempre più de
naro, lì convoca in continua
zione, cerca di convìncerli e 

Che succede alla Fiat di Cassino? 
' i m i • ! 

i 1 

Un anno dopo, 
ai cancelli 

del «fabbricone» 
T—n r 
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se non accettano lì minac
cia. «Pensa — aggiunge 
Franco Mazzarella, anche 
lui della FLM — che a molti 
lavoratori arriva ii tele
gramma di convocazione 
per esempio la mattina alle 
9. L'appuntamento con la di- > 
rezione è per le 9,30. Per chi 
arriva in ritardo, e tu sai 
quanti sono i pendolari alla 
FIAT, ci sono i provvedi» 
menti disciplinari». Ancora. 
«Qualche giorno fa — conti
nua Bianchi — l'azienda ha 
convocato i sindaci della zo
na. Ha fatto loro visitare la 
fabbrica e il direttore ha det
to che ora, dentro lo stabili
mento, va tutto bene, la con- * 
flittualità è scomparsa. Re
sta il problema dei sospesi, e 
la FIAT ha chiesto ai sindaci 
di fare pressione sugli operai 
in cassa integrazione perché ' 
lascino definitivamente il 
posto». Il sindacato è venuto 
a sapere casualmente di que
sta «illegittima pressione». 

Lo ha raccontato un sindaco 
comunista di un piccolo pae
se qui vicino. Ma anche que
sto è un segnale grave, che 
forse alla FLM sottovaluta
no; un anno fa, a sostegno 
della loro battaglia, gli otto
mila della FIAT riuscirono a 
creare un coordinamento, di 
cui facevano parte tutti gli 
enti locali della zona. C'era
no i sindaci di Cassino, di 
Piedimonte, tutti feudi de, 
costretti a scendere in cam
po contro la «linea Agnelli». 
Ora nessuno vuol più pren
dere posizione contro la 
FIAT. 

Allora, quei 35 giorni sono 
stati inutili, la FIAT è passa
ta? «La situazione è difficile 
— continua Bianchi — ma 
le cose non sono così sempli
ci». L'azienda, nell'inviare le 
lettere di sospensione nelP 
ottobre dello scorso anno, ha 
scelto bene, ha scelto con cu
ra chi colpire: tra gli operai 
in cassa integrazione ci ha 

infilato una trentina di dele
gati. un colpo durissimo per 
il sindacato, «ci ha tagliato i 
ponti con interi reparti». In 
più ci sono i provvedimenti 
di licenziamento contro altri 
sette delegati, che tra poco 
dovranno essere discussi in 
tribunale. E qui ci vuole una 
parentesi: «Al tribunale di 
Cassino — è ancora Lino 
Bianchi — normalmente 

Kr discutere una causa di 
voro ci vogliono cique me

si. Ora pero c'è lo sciopero 
degli avvocati che chiedono 
più personale al palazzo di 
giustizia. Così per discutere 
una causa ci vuole anche un 
anno. E anche questo contri
buisce a far pensare che tan
to la FIAT può fare sempre 
quello che vuole». 

Può cacciare chi la distur
ba, può chiedere che sia 
«sfondato il tetto» di produ
zione della Ritmo (ogni tur
no nelle intenzioni dell'a
zienda dovrebbe sfornarne 

190), può rimangiarsi con
quiste ormai acquisite. «Ma 
nonostante tutto — aggiun
gono i compagni della FLM 
— il consiglio di fabbrica è 
riuscito a ribattere colpo su 
colpo». ' 

Ógni volta che c'è una 
provocazione la struttura 
sindacale interviene, fa fer
mare ora questa linea ora 
quest'altra, cerca di contro
battere. «Colpo su colpo». Ma 
è proprio questo, forse, il li
mite, questa, forse, la ragio
ne di quel «clima diverso». . 
Oggi il consiglio di fabbrica 
è sulla difensiva, e lo dicono 
gli stessi lavoratori, anche se 
usano altri termini («non c'è 

giù lo slancio di un tempo»). 
! il sindacato è sulla difensi

va, non solo perché la FIAT 
ha rialzato la testa, ma per
ché la FIAT a forza di colpi 
di mano l'ha schiacciato sul
le «piccole questioni inter
ne»: l'orarlo, la mensa, i 
provvedimenti disciplinari. 
Così questo consiglio di fab
brica deve rincorrere la dire
zione, risponderle, contro
battere su aspetti minuti 
della vita in fabbrica. E così, 
forse, i problemi grossi fini
scono sul fondo e l'urgenza 
fa perdere di vista la prospet
tiva, fa «scomparire» i lavo
ratori in cassa integrazione. 

«E invece — è ancora Lino 
Bianchi — la partita con la 
FIAT si vince se si gioca su 
un altro terreno. Se cioè riu* 
scia.no a coinvolgere tutti 
nella battaglia per il rientro 
degli operai sospesi. Prima 
di tutto gli stessi lavoratori 
in cassa integrazione: e qui 
dobbiamo inventarci un 
nuovo modo di intervento 
del sindacato perché non 
possiamo limitarci alle as
semblee dove la partecipa
zione non è mai altissima. 
Gi operai sospesi, ma non so
lo loro: gli enti locali, le forze 
sociali, i partiti, le istituzio
ni, i disoccupati». È ormai di
ventato banale dire che la 
«vertenza FIAT« riguarda 
tutti: qui però a Cassino la 
frase ha ancora un senso. 
Quando la direzione ha so
speso la produzione per una 
settimana (è avvenuto all'i
nizio del mese) la FLM si è . 
fatta i suoi conti e ha calco
lato che quasi il 90 per cento 
dei metalmeccanici della 
provincia era in cassa inte
grazione. Se chiude il «fab
bricone», insomma, chiude 
tutto l'indotto, chiudono le 
fabbriche collegate e a Cassi
no non resta più nulla. «Ecco 
perché se vogliamo resistere 
dentro la FIAT — conclude 
Bianchi — dobbiamo far ca* 

Jiire che su questa vertenza, 
o vogliano o no, ci sono den

tro tutti». Quei 35 giorni 
qualcosa hanno insegnato: a 
far fare politica a questo sin
dacato. 

Stefano Bocconetti 

Neanche ieri ritirati i moduli. Documento di CGIL-CISL-UIL 

Ancoro non si sblocca 
la vertenza censimento 

- Anche ieri quei «dossier», • 
che migliaia di giovani hanno 
distribuito per tutta la città, 
sono restati nelle case dei ro
mani. È proseguito, infatti, lo 
sciopero dei quasi quattromila 
giovani che hanno l'incarico 
di distribuire e rilevare i mo
delli del censimento. 

Continua l'agitazione, e ieri 
pomeriggio c'è stata un'affol
lata assemblea all'ex Matta
toio. Ma le forze politiche e so
ciali non stanno a guardare. 
L'altro giorno è sceso in campo 
il Comune che si è detto dispo
sto a intervenire presso il go
verno perché si trovi una solu
zione ai problemi sollevati da 
questi lavoratori precari. È di 
ieri, invece, una presa di posi
zione della federazione unita
ria Cgil-Cisl-Uil romana e re
gionale. Il sindacato unitario 
mette innanzitutto l'accento 
sul fatto che l'«agitazione dei 
rilevatori (così si chiamano i 

ragazzi che vanno di casa in 
casa a ritirare i fogli del censi
mento) e il blocco del censi
mento pongono di nuovo le i-
stituzioni, in primo luogo quel
le che hanno potere in materia 
finanziaria e di orientamento 
della spesa pubblica, di fronte 
alla gravità del problema oc
cupazionale a Roma». 

-Come dire, insomma, che 

auesta agitazione — non con-
ivisibile in tutto e per tutto— 

è il sintomo di un grave males
sere, quello provocato da 180 
mila iscritti al collocamento 
che non possono certo accon
tentarsi di un lavoro precaris
simo. «D'altra parte — è sem
pre il sindacato — questi epi
sodi rafforzano sempre più la 
nostra convinzione che finché 
non si avvia una seria politica 
di programmazione economi
ca e di risanamento di tutto il 
pubblico impiego non si riu
sciranno a evitare nella nostra 

città momenti di tensione e so
prattutto non si darà risposta 
alle giuste esigenze dei lavora
tori». 

Detto questo il sindacato in
dica alcuni obbiettivi che po
trebbero risolvere, almeno in 
parte, i problemi di questi 
quattromila giovani. Le pro
poste che avanza la federazio
ne unitaria riguardano la ga
ranzia della retribuzione (oggi 
il salario è legato al numero 
dei questionari distribuiti e ri
tirati), la retribuzione oraria di 
corsi di formazione già svolti e 
il pagamento immediato di 
quello che spetta all'Inps. In
somma la federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil è convinta che la 
trattativa debba riguardare 
anche l'organizzazione del la
voro sia per evitare eccessivi 
«carichi» che per valutare le 
possibilità di un eventuale im
piego dei disoccupati nella fa
se successiva alla rilevazione 
dei dati. - -

AU'Italconsult di notte 
spunta la cassa integrazione 

I lavoratori Italconsult han
no occupato l'azienda per in
durre i dirigenti e il Commis
sario Cappugi ad accettare il 
confronto. Il tema? L'affissio
ne «notturna» di una lista di 
173 lavoratori posti, senza con
sultare il consiglio d'azienda, 
in cassa integrazione speciale. 

L'Italconsult ha una lunga 
storia: il passaggio dalla Mon-
tedison al commissariato, pre
visto dalla legge Prodi, una 
tormentata vicenda finanzia
ria fatta degli sprechi più as
surdi, poi una delibera del Ci-
pi di due anni fa, che fissava 
un rifinanziamento e ventila

va — come i lavoratori aveva
no chiesto — l'ingresso dell l -
talconsult nelle Partecipazioni 
statali. 

Questi provvedimenti, 
sconfessati e ritardati di go
verno, in governo, non sono 
mai stati attuati, fino ad arri
vare all'attuale situazione di 
crisi, alla necessità di una ri
strutturazione. Il commissario 
non ha mai dato queste infor
mazioni e i lavoratori hanno 
cominciato a sospettare che 1' 
azienda fosse prossima alla li
quidazione, con un comprato
re privato alle porte destinato 
a ereditare il mercato, il nome 
e i dirigenti dell'azienda. 

•Lee e Taylor 

Due grandi 
del rock 
al Tenda 
strisce 

Una pagina di storia rock, 
dal vivo: questa sera al Tenda 
a strisce suonano due fra i no
mi che hanno imposto mode 
e costumi nel genere musica
le, Alvin Lee e Mick Tajlor. 

Alvin Lee, in più di venti 
anni di carriera ha suonato 
per 25 milioni di persone, in 
Europa. Stranamente il più 
famoso chitarrista rock ha 
cominciato con il clarinetto, 
sulle orme del glorioso Benny 
Goodman. Foi però fu sempre 
chitarra. Dalle prime esibizio
ni nei pubs inglesi con il 
gruppo «The Jajbirds- al ri
tomo a casa, a Nottingham, 
negli anni 60 quando nacque 
l'attuale -Ten Years after». 

Alvin Lee fu consacrato de
finitivamente con il famosis
simo assolo di chitarra «Goin 
Home» presentato a Woodsto-
ck nel '69. 

I l musicista rock si esibisce 
questa sera accanto a un altro 
«grande» M k k Taylor, un ex 
del RotHnf < Stones, altro M i n * » ! 

storico. 
I l preso del concerto che 

inizia alle 21 è dì 6.000 lire. 

il partito 
COMITATO REGIONALE 

Oggi alle 11 c/o la Sede della 
Regione di Piazza SS. Apostoli, 
conferenza stampa sulla propo
sta di legge dei comunisti per la 
distribuzione dei giornali nelle 
scuote. Partecipano Gianni Bor
gna — presidente della com
missione cultura della Regione 
— e Luigi Cancrini ex assessore 
alla cultura. 
• È convocato per oggi alle 
9.30 c/o il Consorzio la riunione 
dei gruppo. 

ROMA 
ASSEMBLEE: OGGI IL COM
PAGNO VECCHIETTI A ALBE-
RONE ade 18 assemblea con à 
compagno Tulbo Vecchietti del
la direzione del partito; APPIO 
LATINO ale 18.30 assemblea 
con la compagna Lina Ftobi del 
CC: VITIN1A ade 18 sulla sanità 
(AbbamondO. 

COMITATI DI ZONA SUL
LA CAMPAGNA CONGRES
SUALE E DI TESSERAMEN
TO: PRENESTINA alte 18 a 
Torptgnattara (Fredda); .TU-
SCOLANA alle 17.30 a Cinecit
tà (E. Mancini): TIBERINA alte 
18 a Fiano (lembo); OSTIA alte 
18 a Ostia Antica (Napoletano); 
OLTREANIENE aite 18.30 a 
VWmetaina (Vitate); PRATI alte 
18 a Trionfate (Bettìni): CEN-
TOCELLE QUARTICCIOLO alte 
18 a Cemocelte Abeti (Cantillo); 
SALARIO NOMENTANO, aie 
19 a Salario (Marroni). 

COMITATI DI ZONA: COL-

LEFERRO alte 16.30 attivo 
femminile (Romani-Colombini); 
GIANICOLENSE alle 19 a Porto 
Fluviale sulla casa (De Negn); 
CIVITAVECCHIA alte 20 attivo 
di mandamento (De Angefis); 
BRACCIANO alte 17.30 attivo 
di mandamento a Bracciano 
(MinnuccO: ITALIA SAN LO
RENZO alte 19 a San Lorenzo 
riunione cellule luoghi di lavoro 
e sezioni territoriali (La Cogna-. 
ta). 

SEZIONI E CELLULE A-
Z1ENDAU: TAXI alte 21 in fe
derazione costituzione del coor- • 
dinamento (Rossetti-Panatta). 

FGCL 
è convocato per oggi in Fede

razione alle ore 17 I assemblea 
provinciate dei responsabifi ci 
zona e dei segretari di circolo. 
OdG.: «.Impostazione e lancio 
tesseramento '82» (Labbucci). 

TESTACCIO ore 16.30. Cel
lula De Amicts (Sandri). 

IV ZONA ore 17.30. Si apre 
il congresso della IV Zona, rela
zione del compagno Trabasso. 
presiede il compagno Massimo 
Pompili. 

FROSINONE 
C. Direttivi: ISOLA URI ora 

18 (Simiele); CECCANO ore 20 
(Cervini); ANAGNI ore 18 as
semblea (Cotofranceschi). 

LATINA 
In federazione ora 17.30 co

mitato federate su «Impostazio
ne campagna 
(Borgna-lmbellone). 
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